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LE FIGURE CONTRIBUISCOND AL SUBLIME
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Naturalmente in certo modo le figure sostengono il sublime e a
loro volta sono da esso incredibilmente favorite. Ma dove e come?
Ora lo diro. L'artificio della figura e particolarmente dubbio e fa
pensare ad una menzogha, ad un'insidia, ad un ragionamento
cavilloso, tanto piu quando il discorso abbia luogo davanti ad un
giudice supremo e soprattutto davanti a tiranni, a re, a capi di una
situazione prevalente; subito in realta uno si sdegna se, come un
bambino stupido, si vede tratto in inganno da un artigiano di parole
e, prendendo per uno sgarbo personale l|'astuto ragionamento,
talvolta sfoga la sua collera e, anche se riesce a dominare la sua
rabbia, si oppone in ogni modo a farsi persuadere dalle parole.
Percio anche sembra che la figura piu vantaggiosa si abbia quando
rimane nascosto proprio questo, che € una figura.



